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In quel tempo, Gesù 
disse ai suoi discepoli:   
«State attenti a non praticare 
la vostra giustizia davanti agli 
uomini per essere ammirati da loro, 
altrimenti non c’è ricompensa per voi 
presso il Padre vostro che è nei cieli.  
Dunque, quando fai l’elemosina, non 
suonare la tromba davanti a te, come 
fanno gli ipòcriti nelle sinagoghe e 
nelle strade, per essere lodati dalla 
gente. In verità io vi dico: hanno già 
ricevuto la loro ricompensa. 

Invece, mentre tu fai l’elemosina, 
non sappia la tua sinistra ciò che fa la 
tua destra, perché la tua elemosina 
resti nel segreto; e il Padre tuo, che 
vede nel segreto, ti ricompenserà. 
E quando pregate, non siate simili 
agli ipòcriti che, nelle sinagoghe e 
negli angoli delle piazze, amano 

pregare stando ritti, per essere 
visti dalla gente. In verità io vi 
dico: hanno già ricevuto la loro 
ricompensa. Invece, quando tu 
preghi, entra nella tua camera, 
chiudi la porta e prega il Padre tuo, 
che è nel segreto; e il Padre tuo, che 
vede nel segreto, ti ricompenserà. 

E quando digiunate, non diventate 
malinconici come gli ipòcriti, che 
assumono un’aria disfatta per far 
vedere agli altri che digiunano. In 
verità io vi dico: hanno già ricevuto 
la loro ricompensa. 

Invece, quando tu digiuni, profùmati 
la testa e làvati il volto, perché la 
gente non veda che tu digiuni, ma 
solo il Padre tuo, che è nel segreto; 
e il Padre tuo, che vede nel segreto, 
ti ricompenserà». 

Leggi Oggi:
Apocalisse

15-16

MATTEO 6, 1-6.16-18

Mercoledì delle Ceneri 1 Marzo
GIORNO DI DIGIUNO: INIZIO DELLA QUARESIMA

Per il Diario spirituale: Matteo 6,1-6.16--18
Le altre letture: Gal 2,12-18; Sal 50(51); 2Cor 5,20-6,2  

“PREGHIERA-DIGIUNO-CONDIVISIONE” 

Quasi come uno “shock spirituale”, passiamo dal Carnevale 
alla Quaresima. Se abbiamo vissuto bene il Carnevale, nella 
gioia del Signore, lo shock non sarà tanto grande, ma, se ci 
siamo lasciati trascinare dalla pazzia del mondo, allora è 
tempo di CONVERSIONE, di RIMETTERCI A FUOCO, di 
impegno nell’ALLENAMENTO SPIRITUALE. 

Le armi sono la “PREGHIERA”, che ciascuno è chiamato a 
intensificare, con fedeltà e disciplina; il “DIGIUNO” che ci 
aiuta a vincere la nostra pigrizia congenita e i nostri vizi; la 
“CONDIVISIONE”, che è una grande elemosina, un donare 
ciò che ci costa, che è più prezioso, come Dio fa con noi.
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Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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15  Vedi, io pongo oggi davanti a 
te la vita e il bene, la morte e il 
male; 16 poiché io oggi ti comando 
di amare il Signore tuo Dio, 
di camminare per le sue vie, di 
osservare i suoi comandi, le sue 
leggi e le sue norme, perché tu 
viva e ti moltiplichi e il Signore 
tuo Dio ti benedica nel paese che 
tu stai per entrare a prendere in 
possesso. 

17  Ma se il tuo cuore si volge 
indietro e se tu non ascolti e 
ti lasci trascinare a prostrarti 
davanti ad altri dèi e a 
servirli, 18 io vi dichiaro oggi che 
certo perirete, che non avrete 
vita lunga nel paese di cui state 

per entrare in possesso passando 
il Giordano.  19  Prendo oggi a 
testimoni contro di voi il cielo e 
la terra: io ti ho posto davanti la 
vita e la morte, la benedizione e 
la maledizione; 

scegli dunque la vita, perché viva 
tu e la tua discendenza, 20 amando 
il Signore tuo Dio, obbedendo 
alla sua voce e tenendoti unito 
a lui, poiché è lui la tua vita e 
la tua longevità, per poter così 
abitare sulla terra che il Signore 
ha giurato di dare ai tuoi padri, 
Abramo, Isacco e Giacobbe».

Leggi Oggi:
Apocalisse

17-18

DEUTERONOMIO 30, 15-20

Giovedì 2 Marzo
Per il Diario spirituale: Deuteronomio 30,15-20

Le altre letture sono: Sal 1,1-6; Lc 9,22-35
  

“SCEGLI LA VITA!”

Tu sei libero! Dio ti lascia terribilmente libero. Egli mette 
davanti a te la “VITA” e la “MORTE”, la “FELICITÀ” e la 
“DISGRAZIA”. La scelta è tua! La scelta spetta a ciascuno di 
noi.
Il più grande regalo, il più terribile regalo che Dio ha dato 
all’essere umano, fatto a sua immagine e somiglianza, è 
la LIBERTÀ. La libertà è il bene supremo che vive con 
l’OSSIGENO DEL BENE. Chi usa la sua libertà per fare il 
male, chiude sempre più il tubo dell’ossigeno e finirà per 
morire soffocato.
L’unico modo per rimanere veramente liberi, è FARE IL 
BENE sempre, cercare la VERITÀ sempre.
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Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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Leggi Oggi:
Apocalisse

19-20

1  Grida a squarciagola, non aver 
riguardo; come una tromba alza 
la voce; dichiara al mio popolo i 
suoi delitti, alla casa di Giacobbe 
i suoi peccati. 2  Mi ricercano ogni 
giorno, bramano di conoscere 
le mie vie, come un popolo che 
pratichi la giustizia e non abbia 
abbandonato il diritto del suo Dio; 
mi chiedono giudizi giusti, 
bramano la vicinanza di Dio: 
3  «Perché digiunare, se tu non lo 
vedi, mortificarci, se tu non lo 
sai?». Ecco, nel giorno del vostro 
digiuno curate i vostri affari, 
angariate tutti i vostri operai. 

4  Ecco, voi digiunate fra litigi 
e alterchi e colpendo con pugni 
iniqui. Non digiunate più come 
fate oggi, così da fare udire in 
alto il vostro chiasso. 5  È forse 
come questo il digiuno che bramo, 
il giorno in cui l’uomo si mortifica? 
Piegare come un giunco il proprio 
capo, usare sacco e cenere per 

letto, forse questo vorresti 
chiamare digiuno e giorno gradito al 
Signore? 6  Non è piuttosto questo 
il digiuno che voglio: sciogliere le 
catene inique, togliere i legami 
del giogo, rimandare liberi gli 
oppressi e spezzare ogni giogo? 
7 Non consiste forse nel dividere il 
pane con l’affamato, nell’introdurre 
in casa i miseri, senza tetto, 
nel vestire uno che vedi nudo, 
senza distogliere gli occhi 
da quelli della tua carne? 

8  Allora la tua luce sorgerà come 
l’aurora, la tua ferita si rimarginerà 
presto. Davanti a te camminerà la 
tua giustizia, la gloria del Signore 
ti seguirà. 9  Allora lo invocherai 
e il Signore ti risponderà; 
implorerai aiuto ed egli dirà: 
«Eccomi!». Se toglierai di mezzo a 
te l’oppressione, il puntare il dito e 
il parlare empio.

ISAIA 58, 1-9a

Venerdì 3 Marzo 
Per il Diario sp: Isaia 58,1-9a

Le altre letture sono: Sal 50,3-19; Mt 9,14-15 

“IL DIGIUNO CHE VOGLIO È QUESTO...”

Il grande pericolo dell’essere umano è mettere il “pilota 
automatico” e “togliere il contatto”, dormire o pensare ad 
altre cose … fino ad “arrivare” in cima alla montagna e 
precipitare. Questo avviene spesso nel campo spirituale: 
pregare tanto per pregare, ripetere formule senza pensare a 
cosa stiamo dicendo, senza essere coscienti di ciò che stiamo 
dicendo!
Ma il cuore (il centro) del digiuno e di qualsiasi pratica 
religiosa è l’uomo, l’affamato, il malato, il carcerato, come ci 
ha spiegato bene Gesù parlando del Giudizio universale.
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Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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Leggi Oggi:
Apocalisse

21-22

9 Allora lo invocherai e il Signore 
ti risponderà; implorerai aiuto ed 
egli dirà: «Eccomi!». Se toglierai 
di mezzo a te l’oppressione, il 
puntare il dito e il parlare empio, 
10 se offrirai il pane all’affamato, 
se sazierai chi è digiuno, allora 
brillerà fra le tenebre la tua luce, 
la tua tenebra sarà come il 
meriggio. 

11 Ti guiderà sempre il Signore, 
ti sazierà in terreni aridi, 
rinvigorirà le tue ossa; sarai 
come un giardino irrigato e 
come una sorgente le cui acque 
non inaridiscono. 12 La tua gente 
riedificherà le antiche rovine, 
ricostruirai le 

fondamenta di epoche lontane. 
Ti chiameranno riparatore 
di brecce, restauratore di 
case in rovina per abitarvi. 
13  Se tratterrai il piede dal 
violare il sabato, dallo sbrigare 
affari nel giorno a me sacro, 
se chiamerai il sabato delizia 
e venerando il giorno sacro 
al Signore, se lo onorerai 
evitando di metterti in cammino, 
di sbrigare affari e di contrattare, 

14  allora troverai la delizia nel 
Signore. Io ti farò calcare 
le alture della terra, ti farò 
gustare l’eredità di Giacobbe 
tuo padre, poiché la bocca del 
Signore ha parlato.

ISAIA 58, 9b-14

Sabato 4 Marzo
Per il Diario sp medita: Isaia 58,9b-14

Le altre letture sono: Sal 85,1-6; Lc 5,27-32

“SE ACCOGLIERAI CON IL CUORE APERTO 
L’INDIGENTE …

IL SIGNORE SAZIERÀ LA TUA SETE, NELL’ARIDITÀ” 

Continuiamo il meraviglioso brano di ieri, che ci porta a 
riflettere sul vero digiuno, il vero sacrificio della Quaresima: 
fare il bene ai nostri fratelli bisognosi, concentrarsi veramente 
e sinceramente in Dio.

Il digiuno coincide con il genuino amore a Dio e al prossimo, 
con il sincero, disinteressato, gratuito amore a Dio e al 
prossimo. 
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Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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1  Allora Gesù fu condotto 
dallo Spirito nel deserto per 
esser tentato dal diavolo.  2  E 
dopo aver digiunato quaranta 
giorni e quaranta notti, ebbe 
fame.  3  Il tentatore allora gli 
si accostò e gli disse: «Se sei 
Figlio di Dio, di’ che questi 
sassi diventino pane».  4  Ma 
egli rispose: «Sta scritto: 
Non di solo pane vivrà l’uomo, 
ma di ogni parola che 
esce dalla bocca di Dio». 

5 Allora il diavolo lo condusse con 
sé nella città santa, lo depose 
sul pinnacolo del tempio  6  e gli 
disse: «Se sei Figlio di Dio, 
gettati giù, poiché sta scritto: 
Ai suoi angeli darà ordini 

a tuo riguardo, ed essi ti 
sorreggeranno con le loro mani, 
perché non abbia a urtare 
contro un sasso il tuo piede». 
7 Gesù gli rispose: «Sta scritto 
anche: Non tentare il Signore 
Dio tuo». 8 Di nuovo il diavolo lo 
condusse con sé sopra un monte 
altissimo e gli mostrò tutti i 
regni del mondo con la loro gloria 
e gli disse: 

9  «Tutte queste cose io ti 
darò, se, prostrandoti, mi 
adorerai». 10 Ma Gesù gli rispose: 
«Vattene, satana! Sta scritto: 
Adora il Signore Dio tuo 
e a lui solo rendi culto». 
11  Allora il diavolo lo lasciò ed 
ecco angeli gli si accostarono e 
lo servivano.

Leggi Oggi:
Genesi

1-2

MATTEO 4, 1-11

1a Domenica di Quaresima 5 Marzo
Per il Diario sp medita: Matteo 4,1-11

Le altre letture: Gen 2,7-3,1-7; Sal 50;  Rom 5,12-19

“GESÙ È STATO TENTATO IN TUTTO, COME NOI” 
(Ebr 4,15)

Abbiamo iniziato, da pochi giorni, l’intenso e bel cammino della 
Quaresima. Oggi il Vangelo ci presenta la “Quaresima” di Gesù, 
i 40 giorni nel deserto, nel più assoluto digiuno, sotto le stelle, 
insieme alle fiere.
Grande è questo mistero che accade alla Missione di Gesù e 
dobbiamo riflettere molto. Senza deserto, digiuno, preghiera e 
tentazione non esiste Missione.
Il deserto insegna l’essenziale della vita, insegna a dipendere 
unicamente da Dio, insegna a metterci a fuoco solo in Dio, a 
vincere i “demoni” interiori, e ci prepara alla Missione che Dio 
ci chiede. 
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Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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31 Quando il Figlio dell’uomo verrà nella 
sua gloria con tutti i suoi angeli, si 
siederà sul trono della sua gloria. 32 E 
saranno riunite davanti a lui tutte le 
genti, ed egli separerà gli uni dagli 
altri, come il pastore separa le pecore 
dai capri, 33 e porrà le pecore alla sua 
destra e i capri alla sinistra. 34 Allora 
il re dirà a quelli che stanno alla sua 
destra: Venite, benedetti del Padre 
mio, ricevete in eredità il regno 
preparato per voi fin dalla fondazione 
del mondo. 

35 Perché io ho avuto fame e mi avete 
dato da mangiare, ho avuto sete e mi 
avete dato da bere; ero forestiero 
e mi avete ospitato,  36  nudo e mi 
avete vestito, malato e mi avete 
visitato, carcerato e siete venuti 
a trovarmi.  37  Allora i giusti gli 
risponderanno: Signore, quando mai 
ti abbiamo veduto affamato e ti 
abbiamo dato da mangiare, assetato e 
ti abbiamo dato da bere? 38 Quando ti 
abbiamo visto forestiero e ti abbiamo 
ospitato, o nudo e ti abbiamo 

vestito? 39 E quando ti abbiamo visto 
ammalato o in carcere e siamo venuti 
a visitarti? 40 Rispondendo, il re dirà 
loro: In verità vi dico: ogni volta che 
avete fatto queste cose a uno solo di 
questi miei fratelli più piccoli, l’avete 
fatto a me. 41 Poi dirà a quelli alla sua 
sinistra: Via, lontano da me, maledetti, 
nel fuoco eterno, preparato per il 
diavolo e per i suoi angeli.  42  Perché 
ho avuto fame e non mi avete dato da 
mangiare; ho avuto sete e non mi avete 
dato da bere; 43 ero forestiero e non 
mi avete ospitato, nudo e non mi avete 
vestito, malato e in carcere e non mi 
avete visitato. 

44  Anch’essi allora risponderanno: 
Signore, quando mai ti abbiamo visto 
affamato o assetato o forestiero 
o nudo o malato o in carcere e non 
ti abbiamo assistito?  45  Ma egli 
risponderà: In verità vi dico: ogni volta 
che non avete fatto queste cose a uno 
di questi miei fratelli più piccoli, non 
l’avete fatto a me. 46 E se ne andranno, 
questi al supplizio eterno, e i giusti alla 
vita eterna».

MATTEO 25, 31-46

Leggi Oggi:
Genesi

3-4
Lunedì 6 Marzo

Per il Diario sp medita: Matteo 25,31-46
Le altre letture sono: Lev 19,1-18; Sal 18,8-15   

“IO, GESÙ, AVEVO FAME
E TU MI HAI DATO DA MANGIARE”

Abbiamo amato e meditato tanto questo brano, ma, con piacere, 
anche oggi ci fermiamo su di esso. Per noi della Missione Belem, 
questa parola è “sangue del nostro sangue”, la nostra vocazione 
specifica.
Amare il povero non è per noi un “opera di assistenza sociale” 
ma un autentico abbraccio che diamo a Gesù, il nostro Sposo 
Amato, che si è IDENTIFICATO con il povero, diventando 
realmente ciascun povero di questo mondo.
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Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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7  Pregando poi, non sprecate 
parole come i pagani, i quali 
credono di venire ascoltati a 
forza di parole.  8  Non siate 
dunque come loro, perché il 
Padre vostro sa di quali cose 
avete bisogno ancor prima che 
gliele chiediate. 

9 Voi dunque pregate così: Padre 
nostro che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome; 10  venga 
il tuo regno; sia fatta la tua 
volontà, come in cielo così in 
terra. 

11  Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano, 12  e rimetti a noi 
i nostri debiti come noi li 
rimettiamo ai nostri debitori, 
13 e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male. 

14  Se voi infatti perdonerete 
agli uomini le loro colpe, il 
Padre vostro celeste perdonerà 
anche a voi;  15  ma se voi non 
perdonerete agli uomini, neppure 
il Padre vostro perdonerà le 
vostre colpe.

Leggi Oggi:
Genesi

5-6

MATTEO 6, 7-15

Martedì 7 Marzo
Per il Diario sp. medita:  Matteo 6,7-15

Le altre letture sono: Sal 33,4-19; Is 55,10-11

“PADRE AMATO, CARO PADRE, PADRE NOSTRO, 
PAPÀ!”

Senza dubbio, una delle parole più scioccanti, uscite dalla 
bocca di Gesù fu  “ABBÀ”!  
Sappiamo bene che con questa parola i bambini chiamano 
il loro papà naturale, che li prendeva in braccio e giocava 
con loro. Per un giudeo era ed è scioccante chiamare Dio, 
supremo creatore, “paparino”, padre caro, e Gesù usa 
esattamente questa parola, che non è mai stata tradotta, 
perché è una PERLA preziosissima che Gesù ci consegna 
personalmente.
Il “Padre Nostro” è la “porta del cielo” perché ci mette 
direttamente in “braccio al papà”.
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Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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3  Pietà di me, o Dio, secondo la 
tua misericordia; nella tua grande 
bontà cancella il mio peccato. 
4  Lavami da tutte le mie colpe, 
mondami dal mio peccato. 
5  Riconosco la mia colpa, il mio 
peccato mi sta sempre dinanzi. 
6  Contro di te, contro te solo ho 
peccato, quello che è male ai tuoi 
occhi, io l’ho fatto; perciò sei giusto 
quando parli, retto nel tuo giudizio. 

7  Ecco, nella colpa sono stato 
generato, nel peccato mi ha 
concepito mia madre. 8  Ma tu 
vuoi la sincerità del cuore e 
nell’intimo m’insegni la sapienza. 
9  Purificami con issopo e sarò 
mondo; lavami e sarò più bianco 
della neve. 10 Fammi sentire gioia e 
letizia, esulteranno le ossa che hai 
spezzato. 

11 Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe. 12 Crea 
in me, o Dio, un cuore puro, rinnova 
in me uno spirito saldo. 13  Non 
respingermi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
14 Rendimi la gioia di essere salvato, 
sostieni in me un animo generoso. 
15 Insegnerò agli erranti le tue vie e 
i peccatori a te ritorneranno. 

16  Liberami dal sangue, 
Dio, Dio mia salvezza, 
la mia lingua esalterà la tua giustizia. 
17 Signore, apri le mie labbra e la mia 
bocca proclami la tua lode; 18 poiché 
non gradisci il sacrificio e, se offro 
olocausti, non li accetti. 19  Uno 
spirito contrito è sacrificio a Dio, 
un cuore affranto e umiliato, Dio, tu 
non disprezzi.

Leggi Oggi:
Genesi

7-8

SALMI 50, 3-19

Mercoledì 8 Marzo
Per il Diario sp medita: Salmi 50,3-19

Le altre letture sono: Gen 3,1-10; Lc 11,29-32

“CREA IN ME, O DIO, UN CUORE PURO, 
RINNOVA IN ME UNO SPIRITO SALDO!”  

La meditazione del salmo 50 è un grande strumento per vivere 
bene questa quaresima.
Il peccato crea qualcosa di molto cattivo nel nostro cuore, 
qualcosa che ci deprime, ci spegne, ci lascia tristi e vuoti. 
Il peccato è un “POLIPO”  che ci prende e soffoca con i suoi 
tentacoli.
L’unico modo per uscirne VIVI È CHIEDERE PERDONO A 
DIO e implorare da lui la vita, riallacciare i vincoli spezzati 
e ricevere, di nuovo, da Dio la linfa vitale. E così il peccato 
diventa un “trampolino” per arrivare più vicini a Dio.
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Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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In quei giorni, la regina Ester 
cercò rifugio presso il Signore, 
presa da un’angoscia mortale. Si 
prostrò a terra con le sue ancelle 
da mattina a sera e disse: «Tu 
sei benedetto, Dio di Abramo, 
Dio di Isacco, Dio di Giacobbe. 
Vieni in aiuto a me che sono sola 
e non ho altro soccorso all’infuori 
di te, o Signore, perché un 
grande pericolo mi sovrasta. 

Io ho sentito dai libri dei miei 
antenati, Signore, che tu liberi 
fino all’ultimo tutti coloro che 
compiono la tua 

volontà. Ora, Signore, mio Dio, 
aiuta me che sono sola e non 
ho nessuno all’infuori di te.   
Vieni in soccorso a me, che sono 
orfana, e poni sulle mie labbra 
una parola opportuna davanti al 
leone, e rendimi gradita a lui. 

Volgi il suo cuore all’odio contro 
chi ci combatte, a rovina sua e 
di quanti sono d’accordo con 
lui. Quanto a noi, liberaci dalla 
mano dei nostri nemici, volgi 
il nostro lutto in gioia e le 
nostre sofferenze in salvezza». 

ESTER 4, 17k-u

Leggi Oggi:
Genesi
9-10 Giovedì 9 Marzo

Per il Diario sp medita: Ester 4,17k-u
Le altre letture: Sal 137,1-8; Mt 7,7-12

“DIO MIO … VIENI IN MIO AIUTO,
PERCHÉ NON HO ALTRO DIFENSORE CHE TE!”   

Gli avvenimenti narrati nel libro di Ester sono del tempo 
dell’esilio in Babilonia, quando il popolo giudeo perse tutto: 
“non abbiamo più re, né principe, né tempio, né altare” … 
niente più se non la schiavitù e l’umiliazione. Proprio, in 
questa situazione di morte, Ester si trova ad essere scelta 
dal re come sposa e regina. Ma decide di rischiare tutto, 
ed essere uccisa pur di salvare il suo popolo. Nel momento 
della suprema angustia, nasce la preghiera che oggi 
meditiamo e che ha molto da insegnarci su come pregare.
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Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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21 Ma se il malvagio si ritrae da 
tutti i peccati che ha commessi 
e osserva tutti i miei decreti e 
agisce con giustizia e rettitudine, 
egli vivrà, non morirà. 22 Nessuna 
delle colpe commesse sarà 
ricordata, ma vivrà per la 
giustizia che ha praticata. 
23 Forse che io ho piacere della 
morte del malvagio - dice il 
Signore Dio - o non piuttosto che 
desista dalla sua condotta e viva? 

24 Ma se il giusto si allontana dalla 
giustizia e commette l’iniquità e 
agisce secondo tutti gli abomini 
che l’empio commette, potrà egli 
vivere? Tutte le opere giuste da 
lui fatte saranno dimenticate; a 
causa della prevaricazione in cui 
è caduto e del peccato 

che ha commesso, egli morirà. 
25  Voi dite: Non è retto il 
modo di agire del Signore. 
Ascolta dunque, popolo d’Israele: 
Non è retta la mia condotta 
o piuttosto non è retta la 
vostra? 26 Se il giusto si allontana 
dalla giustizia per commettere 
l’iniquità e a causa di questa 
muore, egli muore appunto per 
l’iniquità che ha commessa. 

27  E se l’ingiusto desiste 
dall’ingiustizia che ha commessa 
e agisce con giustizia e 
rettitudine, egli fa vivere se 
stesso.  28  Ha riflettuto, si è 
allontanato da tutte le colpe 
commesse: egli certo vivrà e non 
morirà.

EZECHIELE 18, 21-28

Leggi Oggi:
Genesi
11-12

Venerdì 10 Marzo 
Per il Diario sp medita: Ezechiele 18,21-28
Le altre letture sono: Sal 129,1-8; Mt 5,20-26

“LA SANTITÀ E L’AMORE PORTANO ALLA VITA, IL 
PECCATO CONDUCE ALLA MORTE!”

Tempo fa abbiamo meditato questa profezia, ma, 
oggi, possiamo affacciarci su di essa con calma e 
profondità.
Non basta scegliere il bene una volta, o essere “buoni” 
per un mese, è necessario che questa scelta sia “PER 
SEMPRE”; per lo meno “LO SFORZO” sia per sempre. 
“Convertir-si” e “dis-convertirsi” non è da Dio. 
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Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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1  Beato l’uomo di integra 
condotta, che cammina nella 
legge del Signore. 

2  Beato chi è fedele ai suoi 
insegnamenti e lo cerca con 
tutto il cuore. 3 Non commette 
ingiustizie, cammina per le 
sue vie. 

4 Tu hai dato i tuoi precetti 
perché siano osservati 
fedelmente. 5  Siano diritte 
le mie vie, nel custodire i tuoi 
decreti. 

6  Allora non dovrò arrossire 
se avrò obbedito ai tuoi 
comandi. 

7 Ti loderò con cuore sincero 
quando avrò appreso le tue 
giuste sentenze. 

8  Voglio osservare i tuoi 
decreti: non abbandonarmi 
mai.

Leggi Oggi:
Genesi
13-14

SALMI 118, 1-8

Sabato 11 Marzo
Per il Diario sp medita: Salmo 118,1-8

Le altre letture sono: Dt 26,16-19; Mt 5,43-48 

“MIO CIBO È FARE LA VOLONTÀ DEL PADRE!”

Questa frase di Gesù sintetizza bene la sua vita e spiega bene il 
brano che oggi meditiamo.
Se la Volontà di Dio diventa per noi una “sopportazione 
tediosa”, stiamo sbagliando completamente.
Chi guarda con “tedio” ad un gustoso piatto di pastasciutta, può 
solo essere ammalato!

Chi guarda alla Volontà di Dio come ad un “dovere pesante”, 
non capisce niente di Dio e del suo amore.
Dio ha ben altre cose da fare che “rendere un inferno” la nostra 
vita. Pertanto, siamo intelligenti e usiamo il buon senso: la 
Volontà di Dio è il nostro cibo più delizioso e sostanzioso.
Cerchiamo la Volontà di Dio in ogni minuto del giorno e nelle 
grandi scelte della vita.
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Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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1 Il Signore disse ad Abram: 
«Vàttene dal tuo paese, 
dalla tua patria e dalla 
casa di tuo padre, 
verso il paese che io ti indicherò. 

2 Farò di te un grande popolo 
e ti benedirò, renderò 
grande il tuo nome e 
diventerai una benedizione. 

3  Benedirò coloro che ti 
benediranno e coloro che ti 
malediranno maledirò e in te 
si diranno benedette tutte 
le famiglie della terra». 

4 Allora Abram partì, come gli 
aveva ordinato il Signore, e 
con lui partì Lot. Abram aveva 
settantacinque anni quando 
lasciò Carran.

Leggi Oggi:
Genesi
15-16

GENESI 12, 1-4a

2a Domenica di Quaresima 12 Marzo
Per il Diario sp medita: Genesi 12,1-4a

Le altre letture sono: Sal 32; 2Tim 1,8b-10; Mt 17,1-9

“ESCI DALLA TUA TERRA
E VA’ DOVE IO TI INDICHERÒ”

Ieri abbiamo meditato sulla Volontà di Dio e oggi abbiamo un 
esempio forte e chiaro di come si mette in pratica la Volontà di 
Dio.
Quando Dio chiama qualcuno, lo invita sempre A CAMMINARE 
e non spiega mai verso dove; così è stato anche per gli Apostoli 
e così è fino ad oggi.

La nostra testa è molto piccola per comprendere il “cuore” della 
nostra chiamata; per questo è necessario un “CAMMINO”. È 
necessario “SEGUIRE” Gesù, senza far molte domande, seguire 
con prontezza come Abramo e gli Apostoli. Sappiamo bene che 
solo “CAMMINANDO SI APRE IL CAMMINO”.
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Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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36  Siate misericordiosi, come 
è misericordioso il Padre 
vostro. 

37 Non giudicate e non sarete 
giudicati; non condannate e non 
sarete condannati; perdonate 
e vi sarà perdonato; 

38  date e vi sarà dato; una 
buona misura, pigiata, scossa 
e traboccante vi sarà versata 
nel grembo, perché con la 
misura con cui misurate, sarà 
misurato a voi in cambio».

Leggi Oggi:
Genesi
17-18

LUCA 6, 36-38

Lunedì 13 Marzo
Per il Diario medita: Luca 6,36-38

Le altre letture: Dan 9,4b-10; Sal 78(79)

“NON GIUDICATE, NON CONDANNATE …
PERDONATE, DATE … SIATE MISERICORDIOSI 

COME DIO!”

Le poche meravigliose parole che oggi abbiamo meditato sono 
un autentico programma di vita, una sintesi dell’insegnamento 
più genuino di Gesù.
 Con pazienza, Gesù cerca di cambiare la nostra testa, invertire 
l’orientamento del nostro cuore ed educarci all’amore, alla vita.
Il ragionamento istintivo in ciascuno di noi è dividere il mondo 
in due parti: buoni e cattivi e … chiaramente, ci mettiamo 
sempre dal lato dei “buoni”, mandando gli altri all’ “inferno” …
Ma la realtà non è questa. Dio non vede in questo modo il mondo 
e, peggio ancora, noi, non siamo tanto perfetti come crediamo … 
Solo l’Amore ci dà gli occhi di Dio.



27

Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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1 Allora Gesù si rivolse alla folla e 
ai suoi discepoli dicendo: 2 «Sulla 
cattedra di Mosè si sono seduti 
gli scribi e i farisei.  3  Quanto 
vi dicono, fatelo e osservatelo, 
ma non fate secondo le loro 
opere, perché dicono e non 
fanno.  4  Legano infatti pesanti 
fardelli e li impongono sulle 
spalle della gente, ma loro non 
vogliono muoverli neppure con un 
dito. 

5  Tutte le loro opere le fanno 
per essere ammirati dagli 
uomini: allargano i loro filattèri 
e allungano le frange;  6  amano 
posti d’onore nei conviti, i primi 
seggi nelle sinagoghe 

7  e i saluti nelle piazze, come 
anche sentirsi chiamare “rabbì” 
dalla gente.  8 Ma voi non fatevi 
chiamare “rabbì”, perché uno 
solo è il vostro maestro e voi 
siete tutti fratelli.

9 E non chiamate nessuno “padre” 
sulla terra, perché uno solo 
è il Padre vostro, quello del 
cielo.  10  E non fatevi chiamare 
“maestri”, perché uno solo è il 
vostro Maestro, il Cristo.  11  Il 
più grande tra voi sia vostro 
servo;  12  chi invece si innalzerà 
sarà abbassato e chi si abbasserà 
sarà innalzato.

Leggi Oggi:
Genesi
19-20

MATTEO 23, 1-12

Martedì 14 Marzo
Per il Diario sp. medita: Matteo 23,1-12

Le altre letture sono: Is 1,10-20; Sal 49,8-23

“SIAMO CARTELLI INDICATORI
NON SIAMO IL MONUMENTO”

Perdonate questo modo di esprimere la verità 
fondamentale, che il Vangelo di oggi ci indica.
Immagina un po’ se, a Roma, il cartello che indica la 
direzione del Colosseo credesse di essere il Colosseo stesso!
È esattamente questo che avviene quando qualcuno vuole 
mettere in risalto se stesso, invece di mostrare Gesù.
La cosa migliore per ciascuno di noi è servire nella 
massima umiltà. La vera grandezza è fare della nostra 
vita una “freccia” che indica Cristo.
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Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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17 Mentre saliva a Gerusalemme, 
Gesù prese in disparte i dodici e 
lungo la via disse loro: 18 «Ecco, noi 
stiamo salendo a Gerusalemme 
e il Figlio dell’uomo sarà 
consegnato ai sommi sacerdoti e 
agli scribi, che lo condanneranno 
a morte  19  e lo consegneranno 
ai pagani perché sia schernito 
e flagellato e crocifisso; ma 
il terzo giorno risusciterà». 

20 Allora gli si avvicinò la madre 
dei figli di Zebedèo con i suoi 
figli, e si prostrò per chiedergli 
qualcosa.  21  Egli le disse: «Che 
cosa vuoi?». Gli rispose: «Di’ che 
questi miei figli siedano uno alla 
tua destra e uno alla tua sinistra 
nel tuo regno». 22 Rispose Gesù: 
«Voi non sapete quello che 
chiedete. Potete bere il calice 
che io sto per bere?». Gli dicono: 
«Lo possiamo». 23 Ed 

egli soggiunse: «Il mio calice 
lo berrete; però non sta a me 
concedere che vi sediate alla 
mia destra o alla mia sinistra, 
ma è per coloro per i quali è 
stato preparato dal Padre mio». 
24  Gli altri dieci, udito questo, 
si sdegnarono con i due 
fratelli; 25 ma Gesù, chiamatili a 
sé, disse: «I capi delle nazioni, 
voi lo sapete, dominano su di 
esse e i grandi esercitano su di 
esse il potere. 

26 Non così dovrà essere tra voi; 
ma colui che vorrà diventare 
grande tra voi, si farà vostro 
servo, 27 e colui che vorrà essere 
il primo tra voi, si farà vostro 
schiavo; 28 appunto come il Figlio 
dell’uomo, che non è venuto per 
essere servito, ma per servire e 
dare la sua vita in riscatto per 
molti».

MATTEO 20, 17-28

Leggi Oggi:
Genesi
21-22

Mercoledì 15 Marzo
Per il Diario sp. medita: Matteo 20,17-28

Le altre letture sono: Ger 18,18-20; Sal 30(31) 
“GESÙ CAMMINA IN MODO DECISO

INCONTRO AL MARTIRIO”

Siamo in piena Quaresima, camminiamo con Gesù verso la sua 
morte e Resurrezione.
Il brano di oggi è molto chiaro: nessuno capisce, e non vuole 
capire, ciò che passa nel cuore di Gesù; ma Gesù non dipende 
dall’approvazione e dall’appoggio di nessuno. Egli, vuole solo 
compiere la Volontà del Padre. “Quanto dista il cielo dalla terra” 
così il pensiero di Gesù è lontano dal pensiero degli Apostoli e dai 
nostri. L’unica cosa che possiamo fare è “seguirlo” con umiltà.
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Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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19 C’era un uomo ricco, che vestiva 
di porpora e di bisso e tutti i giorni 
banchettava lautamente.  20  Un 
mendicante, di nome Lazzaro, 
giaceva alla sua porta, coperto 
di piaghe, 21 bramoso di sfamarsi 
di quello che cadeva dalla mensa 
del ricco. Perfino i cani venivano 
a leccare le sue piaghe.  22  Un 
giorno il povero morì e fu portato 
dagli angeli nel seno di Abramo. 
Morì anche il ricco e fu sepolto. 

23  Stando nell’inferno tra i 
tormenti, levò gli occhi e vide 
di lontano Abramo e Lazzaro 
accanto a lui. 24 Allora gridando 
disse: Padre Abramo, abbi 
pietà di me e manda Lazzaro a 
intingere nell’acqua la punta del 
dito e bagnarmi la lingua, perché 
questa fiamma mi tortura. 25 Ma 
Abramo rispose: Figlio, ricordati 
che hai ricevuto i tuoi beni 

durante la vita e Lazzaro 
parimenti i suoi mali; ora invece 
lui è consolato e tu sei in mezzo 
ai tormenti.  26  Per di più, tra 
noi e voi è stabilito un grande 
abisso: coloro che di qui vogliono 
passare da voi non possono, né 
di costì si può attraversare fino 
a noi. 27 E quegli replicò: Allora, 
padre, ti prego di mandarlo a 
casa di mio padre,  28 perché ho 
cinque fratelli. Li ammonisca, 
perché non vengano anch’essi in 
questo luogo di tormento. 

29  Ma Abramo rispose: Hanno 
Mosè e i Profeti; ascoltino 
loro. 30 E lui: No, padre Abramo, 
ma se qualcuno dai morti andrà da 
loro, si ravvederanno. 31 Abramo 
rispose: Se non ascoltano Mosè 
e i Profeti, neanche se uno 
risuscitasse dai morti saranno 
persuasi».

LUCA 16, 19-31

Leggi Oggi:
Genesi
23-24

Giovedì 16 Marzo
Per il Diario sp. medita: Luca 16,19-31 

Le altre letture sono: Ger 17,5-10; Sal 1,1-6

“IL POVERO LAZZARO E IL RICCO EPULONE CHE 
BANCHETTA” 

Tutti noi della Missione Belem amiamo questo brano e lo 
consideriamo la colonna della nostra vita.
Se vuoi capire il pensiero di Gesù, leggi con attenzione, molta 
attenzione, il brano e chiediti: perché il ricco va all’inferno e il 
povero va in cielo.
Cerca di trarre questo dal testo, non dai bei ragionamenti della 
tua testa. Osserva bene ciò che dice Abramo e capirai.
Infine trai un proposito che ti lasci lontano dall’inferno di 
questo ricco opulento e banchettatore.
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Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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33 Ascoltate un’altra parabola: C’era 
un padrone che piantò una vigna e la 
circondò con una siepe, vi scavò un 
frantoio, vi costruì una torre, poi 
l’affidò a dei vignaioli e se ne andò. 

34  Quando fu il tempo dei frutti, 
mandò i suoi servi da quei vignaioli 
a ritirare il raccolto.  35  Ma quei 
vignaioli presero i servi e uno lo 
bastonarono, l’altro lo uccisero, 
l’altro lo lapidarono.  36  Di nuovo 
mandò altri servi più numerosi dei 
primi, ma quelli si comportarono 
nello stesso modo.  37  Da ultimo 
mandò loro il proprio figlio dicendo: 
Avranno rispetto di mio figlio! 

38  Ma quei vignaioli, visto il figlio, 
dissero tra sé: Costui è l’erede; 
venite, uccidiamolo, e avremo 
noi l’eredità.  39  E, presolo, lo 
cacciarono fuori della vigna e 
l’uccisero. 40 Quando dunque verrà il 
padrone della vigna che farà a quei 
vignaioli?». 

41  Gli rispondono: «Farà morire 
miseramente quei malvagi e darà 
la vigna ad altri vignaioli che 
gli consegneranno i frutti a suo 
tempo». 42 E Gesù disse loro: «Non 
avete mai letto nelle Scritture: 
La pietra che i costruttori 
hanno scartata 
è diventata testata d’angolo; 
dal Signore è stato fatto questo 
ed è mirabile agli occhi nostri? 

43  Perciò io vi dico: vi sarà tolto il 
regno di Dio e sarà dato a un popolo 
che lo farà fruttificare.  44  Chi 
cadrà sopra questa pietra sarà 
sfracellato; e qualora essa cada 
su qualcuno, lo stritolerà». 

45  Udite queste parabole, i sommi 
sacerdoti e i farisei capirono che 
parlava di loro e cercavano di 
catturarlo; ma avevano paura della 
folla che lo considerava un profeta.

MATTEO 21, 33-46

Leggi Oggi:
Genesi
25-26

Venerdì 17 Marzo 
Per il Diario sp. medita: Matteo 21,33-46 

Le altre letture sono: Gen 37,16-21; Sal 104(105)

“DIO VUOLE RICEVERE I TUOI FRUTTI”

Dio ci dà tutto, ci affida la sua vigna, ma dobbiamo avere la 
coscienza chiara che Egli ci chiederà I FRUTTI a tempo dovuto. 
Il Signore non ammette un servo pigro, che non dia frutto: “Vi 
sarà tolto il Regno di Dio e sarà dato a un popolo che lo farà 
fruttificare!”
Sappiamo bene ciò che questo significa nel nostro cammino di 
Je-Shuah, Ruah, Cana, Ajarai …
Dio aspetta da noi FRUTTI INTERIORI DI SANTITÀ e frutti 
ESTERIORI DI MOLTIPLICAZIONE.
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Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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11  Disse ancora: «Un uomo aveva due 
figli.  12  Il più giovane disse al padre: 
Padre, dammi la parte del patrimonio che 
mi spetta. E il padre divise tra loro le 
sostanze. 13 Dopo non molti giorni, il figlio 
più giovane, raccolte le sue cose, partì 
per un paese lontano e là sperperò le sue 
sostanze vivendo da dissoluto. 14 Quando 
ebbe speso tutto, in quel paese venne 
una grande carestia ed egli cominciò a 
trovarsi nel bisogno.  15 Allora andò e si 
mise a servizio di uno degli abitanti di 
quella regione, che lo mandò nei campi 
a pascolare i porci.  16  Avrebbe voluto 
saziarsi con le carrube che mangiavano i 
porci; ma nessuno gliene dava. 

17  Allora rientrò in se stesso e disse: 
Quanti salariati in casa di mio padre 
hanno pane in abbondanza e io qui muoio 
di fame! 18 Mi leverò e andrò da mio padre 
e gli dirò: Padre, ho peccato contro il 
Cielo e contro di te; 19 non sono più degno 
di esser chiamato tuo figlio. Trattami 
come uno dei tuoi garzoni.  20  Partì 
e si incamminò verso suo padre. 
Quando era ancora lontano il padre lo 
vide e commosso gli corse incontro, gli 
si gettò al collo e lo baciò. 21 Il figlio gli 
disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e 
contro di te; non sono più degno di esser 
chiamato tuo figlio. 22 Ma il padre disse 
ai servi: Presto, portate qui il vestito più 

bello e rivestitelo, mettetegli l’anello 
al dito e i calzari ai piedi. 23 Portate il 
vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo 
e facciamo festa,  24  perché questo 
mio figlio era morto ed è tornato 
in vita, era perduto ed è stato 
ritrovato. E cominciarono a far festa. 
25 Il figlio maggiore si trovava nei campi. 
Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì 
la musica e le danze; 26 chiamò un servo 
e gli domandò che cosa fosse tutto 
ciò. 27 Il servo gli rispose: È tornato tuo 
fratello e il padre ha fatto ammazzare il 
vitello grasso, perché lo ha riavuto sano 
e salvo. 

28 Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. 
Il padre allora uscì a pregarlo. 29 Ma lui 
rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da 
tanti anni e non ho mai trasgredito un 
tuo comando, e tu non mi hai dato mai 
un capretto per far festa con i miei 
amici. 30 Ma ora che questo tuo figlio che 
ha divorato i tuoi averi con le prostitute 
è tornato, per lui hai ammazzato il vitello 
grasso.  31  Gli rispose il padre: Figlio, 
tu sei sempre con me e tutto ciò che è 
mio è tuo;  32 ma bisognava far festa e 
rallegrarsi, perché questo tuo fratello 
era morto ed è tornato in vita, era 
perduto ed è stato ritrovato».

LUCA 15, 11-32

Leggi Oggi:
Genesi
27-28

Sabato 18 Marzo
Per il Diario sp medita: Luca 15,11-32

Le altre letture sono: Michea 7,14-20; Sal 102(103)

“PARTÌ PER UN PAESE LONTANO E LÀ SPERPERÒ 
LE SUE SOSTANZE VIVENDO DA DISSOLUTO”

Gesù racconta la parabola del Figlio Prodigo per rispondere 
ai farisei che si sono scandalizzati per la sua vicinanza ai 
“peccatori”, ai “pubblicani” e alle “prostitute”. L’importante per 
Dio non è sapere perché un figlio diventa “prodigo”, ma il fatto 
che egli RITORNI! 
Solo chi sperimenta questo abbraccio ansimante del vecchio 
padre, può conoscere Dio.
Rendiamo Dio felice, torniamo presto da Lui!
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Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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5  Giunse pertanto ad una città della 
Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno 
che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo 
figlio: 6 qui c’era il pozzo di Giacobbe. Gesù 
dunque, stanco del viaggio, sedeva presso 
il pozzo. Era verso mezzogiorno.  7  Arrivò 
intanto una donna di Samaria ad attingere 
acqua. Le disse Gesù: «Dammi da bere». 8 I 
suoi discepoli infatti erano andati in città a 
far provvista di cibi. 9 Ma la Samaritana gli 
disse: «Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da 
bere a me, che sono una donna samaritana?». 
I Giudei infatti non mantengono buone 
relazioni con i Samaritani. 10 Gesù le rispose: 
«Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui 
che ti dice: “Dammi da bere!”, tu stessa 
gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato 
acqua viva». 

11 Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un 
mezzo per attingere e il pozzo è profondo; 
da dove hai dunque quest’acqua viva? 12 Sei tu 
forse più grande del nostro padre Giacobbe, 
che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con 
i suoi figli e il suo gregge?». 13 Rispose Gesù: 
«Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo 
sete;  14  ma chi beve dell’acqua che io gli 
darò, non avrà mai più sete, anzi, l’acqua che 
io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua 
che zampilla per la vita eterna». 15 «Signore, 
gli disse la donna, dammi di quest’acqua, 
perché non abbia più sete e non continui a 
venire qui ad attingere acqua».  16 Le disse: 
«Va’ a chiamare tuo marito e poi ritorna 
qui».  17 Rispose la donna: «Non ho marito». 
Le disse Gesù: «Hai detto bene “non ho 
marito”;  18  infatti hai avuto cinque mariti 
e quello che hai ora non è tuo marito; in 

questo hai detto il 
vero». 19 Gli replicò la donna: «Signore, vedo 
che tu sei un profeta. 20 I nostri padri hanno 
adorato Dio sopra questo monte e voi dite 
che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna 
adorare». 21 Gesù le dice: «Credimi, donna, è 
giunto il momento in cui né su questo monte, 
né in Gerusalemme adorerete il Padre. 22 Voi 
adorate quel che non conoscete, noi adoriamo 
quello che conosciamo, perché la salvezza 
viene dai Giudei. 23 Ma è giunto il momento, 
ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno 
il Padre in spirito e verità; perché il Padre 
cerca tali adoratori. 24 Dio è spirito, e quelli 
che lo adorano devono adorarlo in spirito e 
verità». 25 Gli rispose la donna: «So che deve 
venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli 
verrà, ci annunzierà ogni cosa». 

26 Le disse Gesù: «Sono io, che ti parlo». 27 In 
quel momento giunsero i suoi discepoli e si 
meravigliarono che stesse a discorrere con 
una donna. Nessuno tuttavia gli disse: «Che 
desideri?», o: «Perché parli con lei?». 28 La 
donna intanto lasciò la brocca, andò in città 
e disse alla gente:  29  «Venite a vedere un 
uomo che mi ha detto tutto quello che ho 
fatto. Che sia forse il Messia?». 30 Uscirono 
allora dalla città e andavano da lui. 
31  Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, 
mangia». 32 Ma egli rispose: «Ho da mangiare 
un cibo che voi non conoscete». 33 E i discepoli 
si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno forse 
gli ha portato da mangiare?». 34 Gesù disse 
loro: «Mio cibo è fare la volontà di colui che 
mi ha mandato e compiere la sua opera.  la 
mietitura.

Leggi Oggi:
Genesi
29-30

3a Domenica 19 Marzo
Per il Diario sp medita: Giovanni 4,5-42
Le altre letture sono: Es 17,3-7; Sal 94,1-9

“GESÙ: FONTE DI ACQUA VIVA”
In questa terza domenica di Quaresima, il mondo intero medita questo 
famoso e caro brano della samaritana di Sicar. Ciascuno di noi può 
assaporare, al rallentatore, questo brano, sottolineando tutti i gradini 
che contiene e la straordinaria abilità di Gesù di evangelizzare questa 
donna peccatrice, come tutti noi.
Gesù si presenta come “acqua viva”. “Chi beve dell’acqua che io gli 
darò, non avrà mai più sete”. Rifletti: come stai bevendo da Gesù? 
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Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

35  Non dite voi: Ci sono ancora quattro 
mesi e poi viene la mietitura? Ecco, io vi dico: 
Levate i vostri occhi e guardate i campi che 
già biondeggiano per la mietitura.  36  E chi 
miete riceve salario e raccoglie frutto per 
la vita eterna, perché ne goda insieme chi 
semina e chi miete. 
37 Qui infatti si realizza il detto: uno semina 
e uno miete. 38 Io vi ho mandati a mietere 
ciò che voi non avete lavorato; altri hanno 
lavorato e voi siete subentrati nel loro lavoro». 
39  Molti Samaritani di quella città 

credettero in lui per le parole della donna 
che dichiarava: «Mi ha detto tutto quello 
che ho fatto».  40  E quando i Samaritani 
giunsero da lui, lo pregarono di fermarsi con 
loro ed egli vi rimase due giorni. 
41  Molti di più credettero per la sua 
parola  42  e dicevano alla donna: «Non è 
più per la tua parola che noi crediamo; ma 
perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo 
che questi è veramente il salvatore del 
mondo». Giovanni 4,5-42
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Giacobbe generò Giuseppe, lo 
sposo di Maria, dalla quale è 
nato Gesù, chiamato Cristo. 
Così fu generato Gesù Cristo: 
sua madre Maria, essendo 
promessa sposa di Giuseppe, 
prima che andassero a vivere 
insieme si trovò incinta per 
opera dello Spirito Santo. 
Giuseppe suo sposo, poiché 
era uomo giusto e non voleva 
accusarla pubblicamente, 
pensò di ripudiarla in segreto.   

Mentre però stava considerando 
queste cose, ecco, gli apparve 
in sogno un angelo del Signore 
e gli disse: «Giuseppe, figlio di 
Davide, non temere di prendere 
con te Maria, tua sposa. Infatti 
il bambino che è generato in lei 
viene dallo 

Spirito Santo; ella darà alla 
luce un figlio e tu lo chiamerai 
Gesù: egli infatti salverà il 
suo popolo dai suoi peccati». 
Quando si destò dal sonno, 
Giuseppe fece come gli aveva 
ordinato l’angelo del Signore.   

MATTEO 1, 16.18-21.24a

Leggi Oggi:
Genesi
31-32

Lunedì 20 Marzo: San Giuseppe Sposo di Maria
Per il Diario sp medita: Matteo 1,16.18-21.24a

Le altre letture: 2Sam 7,4-16; Sal 88(89); Rm 4,13-22

“NON TEMERE DI PRENDERE CON TE MARIA, TUA 
SPOSA”

Giuseppe era un uomo giusto e santo, amava e stimava 
profondamente Maria. Il suo matrimonio fu un vero matrimonio, 
pur mancando totalmente la dimensione sessuale-genitale. Così 
dicono Sant’Agostino, San Tommaso d’Aquino; così spiega San 
Giovanni Paolo II, e molti altri, fino ai nostri giorni.
Per ben 7 volte, i Vangeli parlano di “Sposo-Sposa” per esprimere 
il rapporto di Giuseppe e Maria.
Matrimonio significa: patto perpetuo; convivenza, affetto, 
accoglienza dei figli che Dio manda. 
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Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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In quei giorni, Azarìa si alzò e 
fece questa preghiera in mezzo 
al fuoco e aprendo la bocca disse: 

«Non ci abbandonare fino in 
fondo, per amore del tuo nome, 
non infrangere la tua alleanza; 
non ritirare da noi la tua 
misericordia, per amore di 
Abramo, tuo amico, di Isacco, 
tuo servo, di Israele, tuo santo, 
ai quali hai parlato, promettendo 
di moltiplicare la loro stirpe 
come le stelle del cielo, come la 
sabbia sulla spiaggia del mare. 

Ora invece, Signore, noi siamo 
diventati più piccoli di qualunque 
altra nazione, oggi siamo umiliati 
per tutta la terra a causa dei 
nostri peccati. Ora non abbiamo 
più né principe né profeta né capo 
né olocàusto né sacrificio né 

oblazione né incenso né luogo per 
presentarti le primizie e trovare 
misericordia. Potessimo essere 
accolti con il cuore contrito e con 
lo spirito umiliato, come olocàusti 
di montoni e di tori, come migliaia 
di grassi agnelli. Tale sia oggi il 
nostro sacrificio davanti a te e ti sia 
gradito, perché non c’è delusione 
per coloro che confidano in te. 

Ora ti seguiamo con tutto il cuore, 
ti temiamo e cerchiamo il tuo 
volto, non coprirci di vergogna. 
Fa’ con noi secondo la tua 
clemenza, secondo la tua grande 
misericordia. Salvaci con i tuoi 
prodigi, da’ gloria al tuo nome, 
Signore».

DANIELE 3, 25.34-43

Leggi Oggi:
Genesi
33-34

Martedì 21 Marzo
Per il Diario sp medita: Daniele 3,25.34-43

Le altre letture sono: Sal 24(25); Mt 18,21-35

“TU SEI L’AGNELLO. TU SEI L’OLOCAUSTO”

Questa bellissima e commovente preghiera, pronunciata 
nel momento del supremo sacrificio, spiega bene la 
consegna di Gesù e la nostra.
Nell’antichità c’era il sacrificio degli animali, ma la 
situazione di “deportazione” e “schiavitù”, in cui il popolo 
si trovava, non permetteva più questo.
Questo impedimento fece uscire la vera AUTO-
DONAZIONE fino al MARTIRIO, che è il cuore della 
nostra fede.  
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Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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Mosè parlò al popolo e disse:   
«Ora, Israele, ascolta le leggi e le 
norme che io vi insegno, affinché 
le mettiate in pratica, perché 
viviate ed entriate in possesso 
della terra che il Signore, Dio 
dei vostri padri, sta per darvi.  
Vedete, io vi ho insegnato leggi 
e norme come il Signore, mio 
Dio, mi ha ordinato, perché le 
mettiate in pratica nella terra 
in cui state per entrare per 
prenderne possesso. 

Le osserverete dunque, e le 
metterete in pratica, perché 
quella sarà la vostra saggezza e 
la vostra intelligenza agli occhi 
dei popoli, i quali, udendo parlare 

di tutte queste leggi, diranno: 
“Questa grande nazione è il solo 
popolo saggio e intelligente”. 
Infatti quale grande nazione 
ha gli dèi così vicini a sé, come 
il Signore, nostro Dio, è vicino a 
noi ogni volta che lo invochiamo? 

E quale grande nazione ha leggi e 
norme giuste come è tutta questa 
legislazione che io oggi vi do? 
Ma bada a te e guàrdati bene dal 
dimenticare le cose che i tuoi 
occhi hanno visto, non ti sfuggano 
dal cuore per tutto il tempo della 
tua vita: le insegnerai anche ai 
tuoi figli e ai figli dei tuoi figli».

DEUTERONOMIO 4, 1.5-9

Leggi Oggi:
Genesi
35-36

Mercoledì 22 Marzo
Per il Diario medita: Deuteronomio 4,1.5-9

Le altre letture sono: Sal 147; Mt 5,17-19

“ASCOLTA ISRAELE,  LE LEGGI E LE NORME CHE IO 
VI INSEGNO, AFFINCHÉ LE METTIATE IN PRATICA, 

PERCHÉ VIVIATE”

Il brano di oggi ci invita a meditare ancora una volta 
sull’accoglienza amorosa della volontà di Dio che è il 
nostro “cibo”, la nostra “vita”, la nostra “intelligenza” e la 
nostra “sapienza”.
“Non siate come il cavallo e come il mulo - dice la Bibbia- 
si piega la loro fierezza con morso e briglie, se no, a te non 
si avvicinano” [Sal 31(32),9]. 
Chi cerca la Volontà di Dio con tutto il cuore, sarà felice 
per sempre.



45

Sottolinea bene il testo di oggi e, poi, annota qui le frasi che più ti hanno colpito:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

Scrivi il PROPOSITO di oggi (piccolo, preciso, concreto) 

_____________________________________________________

Scrivi come concretamente farai per mettere in pratica il proposito

____________________________________________
____________________________________________

La Notte: Cosa Gesù ha fatto di speciale, per me, oggi? Quali nuove 
grazie mi ha dato?

_____________________________________________________

_____________________________________________________

____________________________________________
Come ho vissuto il proposito? (Riempi tutte queste righe raccontando tutte le 
volte che ti sei ricordato della Parola, come è stato, come ti ha aiutato)?

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

Signore ti chiedo perdono per... (riempi solo se vuoi, o scrivilo a parte)

________________________________________________________

________________________________________________________
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15 MINUTI 
DAVANTI 

ALL‛
ALTISSIMO.
E Gesù parla 

con te
(se vuoi puoi 
stare di più).

“Non è neces-sario sapere molto per 
farmi piacere, basta che Mi ami con 
tutto il tuo cuore.
Parlami con la semplicità con cui 
parleresti con un tuo amico.

Vuoi farmi una supplica in favore 
di qual-cuno? Dimmi il suo nome e 
dimmi cosa vuoi che faccia adesso 
per loro. Chiedi molto! Non esitare 
nel chiedere. Parlami anche con 
semplicità e sincerità dei poveri che 
vuoi consolare; degli ammalati che 
vedi soffrire; degli scoraggiati che 
desideri ardentemente che riprendano 
il giusto cammino. Per ciascu-no di 
loro, dimmi per lo meno una parola 
(medita in silenzio alcuni minuti per 
rispon-dere a quanto Gesù ti chiede).

E per te, hai bisogno di qualche 
grazia?
Dimmi sinceramente che forse sei 
orgoglio-so, egoista, incostante, 
negligente ... e chiedi-mi di venire 
in tuo aiuto nei pochi o molti sforzi 
che fai per liberarti da questo. Non 
ti vergognare! Ci sono molti giusti, 
molti santi in Cielo che hanno avuto gli 
stessi tuoi difet-ti. Ma hanno chiesto 
con umiltà ... e poco a poco si sono 
liberati 
(medita in silenzio alcu-ni minuti per 
rispondere a quanto Gesù ti chiede).

Non esitare neanche a chiedere il 
dono della salute, la buona riuscita 
nel tuo lavoro, affari o studio. Tutto 

questo ti posso dare, e ti dono. E 
desidero che tu mi chieda, purché 
questo favorisca ed aiuti la tua 
santità e non vi si opponga.

E oggi? Cosa posso fare per te?
Se tu sapessi quanto desidero 
aiutarti! Hai fra le mani qualche 
progetto? Raccontami. Cos’è che 
ti preoccupa? A cosa pensi? Cosa 
deside-ri? Cosa posso fare per tuo 
fratello, tua sorel-la, i tuoi amici, la 
tua famiglia, i tuoi superio-ri? Cosa 
ti piacerebbe che facessi per loro? 
E per Me: Non desideri che Io sia 
glorifi cato? 
(medita in silenzio alcuni minuti per 
rispon-dere a quanto Gesù ti chiede). 

Non ti piace-rebbe poter fare del 
bene ai tuoi amici, che ami molto, ma 
che forse vivono senza pensa-re a Me? 
Dimmi: Cosa attira in modo specia-le 
la tua attenzione oggi? Cosa desideri 
ar-dentemente? Di quali mezzi disponi 
per rag-giungerli? 
(medita in silenzio alcuni minuti per 
rispondere a quanto Gesù ti chiede).

Dimmi se qualcosa va male nel tuo 
lavoro e io ti dirò le cause del tuo 
insuccesso. Non vorresti che mi 
occupassi di qualcosa per te? Ti senti 
forse triste o di malumore? Racconta-
mi nei dettagli ciò che ti rende triste. 
Cosa ti ha offeso? Chi ha ferito il tuo 
amor proprio? Chi ti ha disprezzato? 
Raccontami tutto e in breve mi 
dirai che, come Me, tutto perdoni e 
tutto dimentichi. Come ricompensa, 
riceverai la Mia benedizione 
consolatrice
(medita in silenzio alcuni minuti per 
rispondere a quan-to Gesù ti chiede).

Hai forse paura? Senti nella tua anima 
una malinconia indefi nita, che in verità 
è ingiusti-fi cata, ma che nonostante 
tutto non passa, e ti strugge il cuore? 
Buttati nella provvidenza delle Mie 
braccia! Io sono con te, al tuo fi an-co. 
Vedo tutto, ascolto tutto, e non ti 
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abban-dono neppure per un momento. 
Senti il rifi u-to di persone che prima 
ti erano vicine e non ti sembra di aver 
dato loro motivi per questo? Chiedi 
per loro e Io le ricondurrò a te, se 
non sono un impedimento per la tua 
santifi cazio-ne 
(medita in silenzio alcuni minuti per 
rispondere a quanto Gesù ti chiede).

Vuoi raccontarmi qualche gioia?

Perché non mi fai partecipe di essa, 
come buon amico? Raccontami quanto 
da ieri o dalla tua ultima visita a 
Me, ha consolato e fatto sorridere 
il tuo cuore. Forse hai avuto gradite 
sorprese; forse hai ricevuto buone 
notizie, una lettera, un segno di 
affetto; forse hai superato una 
diffi coltà, sei uscito da una situazione 
di cui non vedevi via d’uscita. Tutto 
questo è opera Mia. Devi dirmi 
semplicemente: Grazie, Padre Mio! 
(medita in silenzio alcuni minuti per ri-
spondere a quanto Gesù ti chiede).

Non vuoi promettermi niente? Leggo 
nella profondità del tuo cuore. È 
facile ingannare gli uomini, ma non Dio. 
Parlami con since-rità. Sei fermamente 
deciso a non esporti a quella occasione 
di peccato, a rinunciare a quelle cose 
che ti pregiudicano, a smettere di 
leggere quel libro che ha provocato 
la tua immaginazione, a smettere di 
parlare con quella persona che turba la 
pace della tua anima?
 (medita in silenzio alcuni minu-ti per 
rispondere a quanto Gesù ti chiede).

Vuoi tornare a essere gentile, amabile 
e compiacente verso persone che fi no 
ad ora consideri ostili perché ti hanno 
trattato ma-le?
Molto bene, ritorna ora alle tue 
occupazio-ni abituali, al tuo lavoro, 
alla tua famiglia, al tuo studio. Ma 
non dimenticarti dei 15 minuti che 
abbiamo passato insieme, qui. Rimani, 
nella misura in cui puoi, in silen-zio, 
nella modestia, nel raccoglimento 
inte-riore, amando il prossimo. Ama 

la Mia Mamma, che è anche la tua. E 
torna con tutto il cuore, ancora più 
pieno d’amore, ancora più devoto al Mio 
spirito. Se lo fa-rai, ogni giorno nel 
Mio cuore incontrerai un nuovo amore, 
novi benefeci, nuove con-solazioni.”

Fa ora la tua comunione spirituale

Gesù mio, io credo che sei
realmente presente nel Santissimo 
Sacramento. Ti amo sopra ogni cosa e 
ti desidero nell‛anima mia. Poiché ora 
non posso riceverti sacramen-talmente, 
vieni almeno spiritual-mente nel mio 
cuore. Come già ve-nuto, io ti abbraccio 
e tutto mi uni-sco a te; non permettere 
che mi ab-bia mai a separare da te. 
Eterno Padre, io ti offro il Sangue 
Preziosis-simo di Gesù Cristo in sconto 
dei miei peccati, in suffragio delle ani-
me del purgatorio e per i bisogni della 

Santa Chiesa.
(Sant‛Alfonso Maria de Liguori)

Continua ora a dialogare e, 
soprattutto, ascolta Gesù nel tuo 
cuore o Prega il rosa-rio mantenendo 
gli occhi sempre fi ssi in Lui. Se 
durante il Rosario ti vengono delle 
preghiere spontanee, non aver paura 
di interrompere il Rosario e parlare 
a Gesù “cuore a cuore”. Poi riprendi 
il Rosario. Sia questa preghiera una 
manifestazione del tuo ardente 
amore per il Cuore di Gesù e di Maria. 
Pregando le “Ave-Maria” pensa a 
MARIA COMPLETAMENTE PIENA DI 
GESÙ: “Piena di Grazia”=“Piena di Dio, 
dell’Eucaristia...
Il Signore Eucaristico sia con te...
Santa Maria, Madre di Dio, Madre mia 
carissima, prega per...

(presenta a Maria una grazia di cui 
hai bisogno per un fratello)”. Fra un 
Mistero e l’altro, prega: “O Vergine 
Maria, Nostra Signora del Santissimo 
Sa-cramento, gioia della Chiesa, 
salvezza del mondo, prega per noi e 
risveglia in tutti i fedeli la devozione 
alla Santissima Eucari-stia”.
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Il Diario Spirituale 
 
1º– Scegli un buon posto, se puoi, riunisciti con gli amici e fissa la durata della
meditazione (per lo meno 30 min). Se possibile, prega il Rosario prima o, per lo meno,
fa il Segno della Croce, prega un Padre Nostro e 3 Ave Maria.

2º- LEGGI IL BRANO del Giorno (Hai bisogno del Diario), senza preoccuparti di 
sottolineare. Poi leggi di nuovo il brano, sottolineando le frasi che più toccano il tuo 
cuo-re e ti hanno colpito.

3º– Nella pagina a fianco, SCRIVI TUTTE LE FRASI CHE HAI SOTTOLINEATO. 
Infine, scrivi di nuovo la frase che ti ha colpito di più (questo diario ha già le righe 
necessarie per questo).

4º– Chiediti, ora, COME POSSO METTERE IN PRATICA, OGGI, QUESTA FRASE? 
Quale GESTO CONCRETO posso fare per mettere in pratica questa Parola nella mia 
vita? Dev’essere qualcosa di molto concreto: cosa VOGLIO FARE concretamente, 
oggi, per vivere questa Parola? Fai quindi, UN PROPOSITO (piccolo, concreto, 
preciso, qualcosa che la Parola mi invita a migliorare, una piccola cosa ogni giorno. 
Gesù non ha detto: “Beati coloro che leggono la Parola”, ma “Beati quelli che la 
METTONO IN PRATICA”.

5º– Scrivi ora il tuo proposito SUL PALMO DELLA MANO e nel tuo Diario. Questo 
proposito stia, per tutto il giorno, nel tuo cuore e nella tua mente, per viverlo il più 
in-tensamente possibile.

6º– LA NOTTE, dedica per lo meno 20 minuti per riflettere sulla giornata rispon-
dendo a queste domande:
*COSA HA FATTO GESU’ PER ME OGGI? (Quali grazie ho ricevuto da Lui, oggi).
* COME HO VISSUTO IL PROPOSITO IN QUESTO GIORNO? (Racconta come hai 
vissuto il proposito, scrivi, per lo meno 10 righe raccontando le esperienze che hai 
vissu-to quando ti sei ricordato del proposito).
*SIGNORE, TI CHIEDO PERDONO PER... (Scrivi, con sincerità i peccati commessi 
oggi. In questo modo sarà semplice confessarti e non dimenticare niente).

7º– RICORDATI SEMPRE DEI 5 SASSI: CONFESSIONE MENSILE, 
MEDITAZIONE QUOTIDIANA DELLA BIBBIA, S.MESSA (Ogni giorno o quanto 
più possibile), SantobROSARIO quotidiano (3 misteri, 150 Ave Maria), DIGIUNO a 
Pane e Acqua il Mercoledì e Venerdì).
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